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	Intro

	 

	La  vita non è sempre

	Una cosa meravigliosa

	 

	Morri

	 

	 


Prefazione

	 

	 

	 

	Un diario segreto, unico oggetto di sfogo di un ragazzo, ormai 

	uomo, in un momento di caos mondiale e di grande depressione personale e sociale.

	Grazie al proprio diario, il protagonista può ripercorrere tratti della sua vita. Le pagine scorrono assieme ai ricordi, come gli anni che passano ed hanno lo stesso umore dell’autore, durante questo 

	particolare ed incredibile periodo storico.

	 


 

	 

	 

	 

	 

	 

	Start

	 

	Caro dolce Lili

	 


Capitolo 1

	 

	 

	23 Febbraio 

	 

	Mi piace ascoltare le canzoni in francese. Sento un senso di rilassatezza, ma quelle d’epoca, delle grandi di Francia, che poi avevano il  sangue italiano. 

	Non so cosa sta succedendo, il mondo vive un periodo di grande confusione. Relegati in casa, ognuno nella propria ed in tutto il mondo. L’espressione di questo sconquasso è dato da un male che ha procurato tante perdite in tutto il globo terrestre e si rispecchia nello stato d’animo di ognuno di noi. È come una guerra e non riesco a comprendere il significato di quello che sta accadendo, qual è il messaggio ?

	Ho spesso vissuto momenti di depressione, ma sta volta sembra infinita. Manca un abbraccio, manca l’amore; l’economia è al tracollo e molti se ne sono andati all’altro mondo, come dicono i francesi, per questo.

	Malinconia, questa la parola chiave dei miei diari, della mia quotidianità. Paura, attanaglia la mia anima, sono domato da essa.

	Poi mi sembra di vivere come in una scatola che piano piano si chiude, manca l’aria. Per fortuna ho i miei farmaci, sembrano l’unica mia consolazione. Mi accorgo che ho molte cose, gli affetti famigliari ed è con loro che vivo e voglio vivere. Tra pochi anni arriverò al 

	traguardo dei cinquanta, la mia vita verge verso la fine. 

	Non ho potuto formare una famiglia, le mie relazioni si sono dissolte burrascosamente, con grande fatica e scombussolato la mia mente, la mia anima pian piano si sta sciogliendo come neve al sole.

	 

	Lavoro faticosamente, ma orgogliosamente, pian piano però sta

	assorbendo tutte le mie energie.

	Ultimamente anche a lavoro ho subito dei soprusi, hanno cercato di assorbire la mia luce per rafforzare la loro oscurità; l’energia rimane la mia, comunque, e loro sempre nel nero rimangono a vivere la loro vita infelice. Si, sono felice più di loro e nel niente rimarranno, dalla bionda alla mora dal seno rifatto.

	E poi ho i miei animali, il loro amore è immenso e son gli unici che posso amorosamente abbracciare.

	Durante tutta la mia malattia e la mia convalescenza sono stati gli unici esseri che mi hanno fatto compagnia di giorno e di notte. 

	Un isolamento forzato ma necessario, quaranta interminabili giorni. Lunghi si, ma necessari a comprendere quante persone mi stimano e mi rispettano, ma mi manca la libertà e mi sento solo.

	La notte è lunga, ma quasi finita. Ora prendo le mie terapie, le mie cinque compresse e mi addormenterò, come tutte le sere. 

	A volte sogno di prenderne una scatola intera di ognuna per fare un lungo sonno.

	Non so perché, ma ora è come se fossi tornato in quella sera quando da ritorno dal centro, ci siamo fermati a casa di mio cugino, io ed i miei. Mio padre mi aveva raccontato della storia della Tosca, che poi alla fine si è gettata dalla balconata di Castel Sant’Angelo. Ero felice quella sera, ma ero rimasto colpito dal racconto della donna che fece il volo dal castello, fino al Tevere.

	Ora mi sto addormentando, la terapia comincia a dare i suoi effetti.  

	 


Capitolo 2

	 

	 

	25 Febbraio 

	 

	Oggi scrivo qui sul mio diario per esprimere un po’ di felicità; anche se la mia amica Angela non c’è più ho deciso di pensare a cose belle e progettare e pensare a cose sempre più  belle. Non voglio più tornare in quel vortice nero, che mi circonda da lungo tempo e voglio superarlo, altrimenti ogni mia azione di miglioramento non avrà effetto.  Dicevo, oggi sono andato al centro a Villa borghese a fare una 

	passeggiata con Viola, la mia amica dell’Università. Ho goduto nel rivedere un po’ di gente dopo lunghi periodi di dissociazione obbligata; ma avevamo finalmente la libertà, di andare a passeggiare. Non si può più viaggiare, ma almeno si può passeggiare all’aria aperta per le vie della mia città.
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